
  11

 
Comune di Isola Vicentina 

Provincia di Vicenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 

PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE 
 

OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera di C.C. n. 94 del 17.12.1998 
Modificata con delibera di C.C. n. 14 del 28.02.2000 



  22

 
I N D I C E  

 
PARTE  I 

PREVISIONE DELLE PROCEDURE DI RILASCIO, RINNOVO E REVOCA  
DEGLI ATTI DI CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 
Art. 1 Oggetto del regolamento .......................................................................................................... pag. 2 
Art.  2 Concessioni /Autorizzazioni .................................................................................................... pag. 2 
Art.  3 Procedimento per il rilascio degli atti di concessione e di autorizzazione ....................... pag. 2 

Art. 4 Contenuto del provvedimento di concessione/autorizzazione ........................................... pag. 3 
Art. 5  Revoca e modifica della concessione/autorizzazione. Rinuncia ........................................ pag. 3 
Art. 6 Principali obblighi del concessionario ................................................................................... pag. 3 
Art.  7 Decadenza dalla concessione/autorizzazione........................................................................ pag. 4 
Art. 8  Rinnovo della concessione/autorizzazione …………………………….…………… pag. 4 

Art.   9 Occupazioni d’urgenza ............................................................................................................. pag. 4 
 

PARTE  II 
DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 
Art. 10 Oggetto del canone.................................................................................................................... pag. 5 

Art. 11 Soggetti tenuti al pagamento del canone .............................................................................. pag. 6 
Art. 12 Durata delle occupazioni  ........................................................................................................ pag. 6 
Art. 13 Suddivisione del territorio comunale ..................................................................................... pag. 6 
Art. 14 Determinazione della misura di tariffa base.......................................................................... pag. 7 
Art. 15 Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione................................................... pag. 8 
Art. 16 Particolari tipologie e criteri di determinazionedella relativa superficie. ......................... pag. 8 

Art. 17 Tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche attività esercitate .. pag. 9 
  dai titolari delle concessioni/autorizzazioni anche in relazione alle modalità 
  dell’occupazione 
Art. 18 Criteri ordinari di determinazione del canone.......................................................................pag. 10 
Art. 19 Criteri particolari di determinazione del canone per occupazioni realizzate da ..............pag. 11 
  Aziende erogatrici di pubblici servizi 

Art. 20 Agevolazioni ..............................................................................................................................pag. 11 
Art. 21  Riduzioni ……………………………………………………………………………..pag. 11 
Art. 22  Disciplina della tariffa..............................................................................................................pag. 12 
Art. 23 Forme di gestione ......................................................................................................................pag. 12 
Art. 24 Modalità e termini per il pagamento del canone ..................................................................pag. 12 

Art. 25  Occupazioni abusive – Sanzioni .............................................................................................pag. 13 
Art. 26  Attività di controllo, riscossione coattiva e rimborsi ...........................................................pag. 13 
Art. 27 Responsabile del Servizio ........................................................................................................pag. 14 
Art. 28 Disciplina transitoria .................................................................................................................pag. 14 
Art. 29 Entrata in vigore del presente regolamento  .........................................................................pag. 14 
 



  33

  

PARTE  I 

PREVISIONE DELLE PROCEDURE DI RILASCIO 
RINNOVO E REVOCA DEGLI ATTI DI CONCESSIONE 

 
 

Art. 1 
Oggetto del regolamento 

 
  1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, secondo le norme ed i principi contenuti negli articoli 52 e 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 
446, la cui istituzione è stata deliberata con atto consiliare n. 94  del 17.12.1998. 

2. Non formano oggetto del presente regolamento le occupazioni di spazi ed aree cimiteriali. 
 
 

Art. 2 
Concessioni /Autorizzazioni 

  
  1. Le occupazioni permanenti o temporanee di suolo, soprassuolo e sottosuolo appartenenti al demanio 
o al patrimonio indisponibile, comportino o meno la costruzione di manufatti, sono soggette a 
concessione/autorizzazione. 
  2. Dette occupazioni, come innanzi individuate, consentono una utilizzazione particolare dei predetti 
beni alla quale consegue correlativamente una compressione del diritto di godimento generalizzato sugli 
stessi da parte della collettività. 
 
 

Art. 3 
Procedimento per il rilascio degli atti di concessione 

e di autorizzazione 
 
  1. Prima di porre in essere le occupazioni di cui al precedente art. 2, i soggetti interessati devono 
ottenere il rilascio delle prescritte concessioni o autorizzazioni da parte del Comune. 

 2. Le richieste, in carta legale ad eccezione per quelle avanzate dai soggetti indicati  negli artt. 16 e 
27/bis della Tabella allegata al D.P.R. 642/1972, intese ad ottenere le predette concessioni o autorizzazioni 
devono essere presentate: 
a)  per le occupazioni permanenti all’Ufficio Tecnico Comunale; 
b)  per le occupazioni temporanee al Comando di Polizia Municipale; 
  3.  Il procedimento amministrativo non si conclude necessariamente con il rilascio del provvedimento 
di concessione o di autorizzazione potendo l’amministrazione ravvisare nell’occupazione richiesta motivi o 
situazioni di contrasto con gli interessi generali della collettività. 
  4. Il rilascio delle concessioni ed autorizzazioni contemplate dal presente articolo competono al 
responsabile del servizio previo versamento da parte del richiedente dei seguenti oneri: 
• marca da bollo; 
• spese di sopralluogo, se dovute; 
• deposito cauzionale (eventualmente richiesto a titolo di garanzia per i danni derivanti dall’occupazione).  
  5. L’entità della cauzione è stabilita di volta in volta dall’ufficio tecnico, tenuto conto della particolarità 
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dell’occupazione interessante il corpo stradale, le aree e le strutture pubbliche. La cauzione, non fruttifera di 
interessi, resta vincolata al corretto espletamento di tutti gli adempimenti imposti dal provvedimento 
amministrativo ed è restituita entro il termine di 60 giorni dalla data di verifica da parte dello stesso ufficio 
della regolare esecuzione dell’occupazione e dell’inesistenza di danni. 
  
 

Art. 4 
Contenuto del provvedimento di concessione/autorizzazione 

 
  1. Il provvedimento di concessione/autorizzazione deve contenere, oltre alla specifica indicazione del 
destinatario o dei destinatari utilizzatori del suolo o dello spazio pubblico: 
• la misura esatta ( espressa in metri quadrati o in metri lineari) dell’occupazione; 
• la durata dell’occupazione e l’uso specifico cui la stessa è destinata; 
• l’ammontare del canone; 
• gli adempimenti e gli obblighi del concessionario.   

 
 

Art. 5 
Revoca e modifica di concessioni o autorizzazioni 

Rinuncia 
   
  1. L’amministrazione può revocare o modificare in qualsiasi momento i provvedimenti di 
concessione/autorizzazione, qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse che rendano non più 
possibile o diversamente realizzabile l’occupazione, senza che i titolari delle concessioni ed autorizzazioni 
possano avanzare alcuna pretesa, fermo restando il diritto alla restituzione del canone corrisposto 
limitatamente al periodo di mancata occupazione; 
  2. Il titolare della concessione o autorizzazione può rinunciare all’occupazione con apposita 
comunicazione diretta all’ufficio competente al rilascio. Se l’occupazione non è ancora iniziata, la rinuncia 
comporta la restituzione del canone eventualmente versato e dell’eventuale deposito cauzionale. Non sono 
rimborsabili gli oneri corrisposti dal titolare della concessione o autorizzazione per il rilascio della medesima. 
Se l’occupazione è in corso all’atto della comunicazione della rinuncia, il rimborso del canone eventualmente 
corrisposto è limitato al solo periodo di mancata occupazione; 
 
 

Art. 6 
Principali obblighi del concessionario 

 
  1. È fatto obbligo al concessionario di rispettare tutte le disposizioni contenute nel provvedimento di 
concessione/autorizzazione concernenti le modalità di utilizzo delle aree e degli spazi dati in uso particolare. 
  2. È fatto, altresì, obbligo al concessionario, ove l’occupazione comporti la costruzione di manufatti, di 
rimettere in pristino l’assetto dell’area a proprie spese nel caso in cui dalla costruzione medesima siano 
derivati danni al suolo o a strutture preesistenti sull’area nonché di rimuovere eventuali materiali depositati o 
materiali di risulta della costruzione. 
  3. Il concessionario è, inoltre, tenuto ad utilizzare l’area o lo spazio pubblico concesso in modo da non 
limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui o arrecare danni a terzi.  
  4. Il concessionario è obbligato a custodire gli atti e i documenti comprovanti la legittimità 
dell’occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato dall’amministrazione. In caso di 
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smarrimento, distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti, il concessionario deve darne immediata 
comunicazione all’amministrazione che provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato. 

 
 

Art. 7 
Decadenza dalla concessione/autorizzazione 

 
  1. La decadenza dalla concessione/autorizzazione si verifica nei seguenti casi: 
• violazione delle disposizioni concernenti l’utilizzazione del suolo o dello spazio pubblico concesso (abuso 

o uso diverso da quello per il quale è stata rilasciata la concessione/autorizzazione o il relativo 
provvedimento di variazione); 

• violazione degli obblighi previsti dall’atto di concessione/autorizzazione (manutenzione, particolari 
prescrizioni ecc.); 

• mancato o parziale versamento del canone alla scadenza prevista dal presente regolamento. 
 
 

Art. 8 
Rinnovo della concessione/autorizzazione 

 
1. Il titolare della concessione puo’, prima della scadenza della stessa, chiedere il rinnovo, giustificandone i 

motivi. 
2. La domanda di rinnovo della concessione deve essere rivolta all’amministrazione, con le stesse modalita’ 

previste dall’art. 3 del regolamento, almeno tre mesi prima della scadenzaa. 
3. Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione che si intende rinnovare. 
4. L’autorizzazione all’occupazione di spazi pubblici puo’ essere rinnovata, per un periodo non superiore 

alla durata iniziale, mediante versamento del relativo canone alla Tesoreria Comunale. 
 

Art. 9 
Occupazioni d’urgenza 

 
  1. In caso di emergenza o di obiettiva necessità, l’occupazione del suolo pubblico può essere effettuata 
senza previa autorizzazione, sempreché ne sia data immediata comunicazione e prova all’amministrazione e 
sia comunque attivata dall’interessato, contestualmente all’occupazione, la regolare procedura per il rilascio 
del provvedimento amministrativo. 
  2. La mancata comunicazione o l’inesistenza delle condizioni che hanno determinato l’occupazione 
d’urgenza danno luogo all’applicazione della sanzione prevista dall’art. 25 del presente regolamento per le 
occupazioni abusive. 
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PARTE  II 

DISCIPLINA DEL CANONE 
DI CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 
 

Art. 10 
Oggetto del canone 

 
  1. Sono soggette al canone di concessione/autorizzazione, come determinato dagli articoli seguenti del 
presente regolamento, le occupazioni permanenti e temporanee realizzate nelle strade, nei corsi, nelle piazze, 
nei mercati anche attrezzati e, comunque, su suolo demaniale o su patrimonio indisponibile 
dell’amministrazione. 
 2. Sono parimenti soggette al canone di concessione/autorizzazione le occupazioni permanenti e 
temporanee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico di cui al comma 1, effettuate con manufatti 
di qualunque genere, compresi i cavi, le condutture e gli impianti, nonché le occupazioni di aree private sulle 
quali si sia costituita nei modi di legge la servitù di pubblico passaggio. 

  3. Il canone non è applicabile per le occupazioni con balconi, verande, bow - windows e simili infissi 
di carattere stabile, griglie e intercapedini, nonché per le tende solari fisse o retrattili. 
Non è altresì applicabile alle seguenti tipologie di occupazioni: 
• le occupazioni realizzate con passi carrabili; 
• le occupazioni realizzate dallo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e i loro consorzi, gli enti pubblici e 

privati di cui all’art. 87 del T.U.I.R., che effettuano occupazioni finalizzate esclusivamente ad attività 
assistenziali, previdenziali, sanitarie, culturali, ricreative e sportive, nonchè ad attività di cui all’art. 16, 
lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222; 

• le occupazioni poste in essere dai portatori di handicap o quelle realizzate a favore degli stessi da altri  
soggetti; 

• le occupazioni con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi; 
• le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonchè le tabelle 

che interessano la circolazione stradale, purchè non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi 
funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere; 

• le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione; 
• le occupazioni con autovetture adibite a trasporto pubblico (taxi); 
• le occupazioni temporanee con autovetture di uso privato; 
• le occupazioni con cartelloni ed altri mezzi pubblicitari; 
• le occupazioni realizzate per attività di commercio in forma itinerante, di mestieri girovaghi ed artistici, 

con soste non superiori a 60 minuti; 
• le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di polizia 

locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico 
delle merci; 

• le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della 
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione 
medesima; 

• le occupazioni effettuate con luminarie natalizie;  
• le occupazioni effettuate con piante ornamentali nei soli casi autorizzati dal Comune come installazioni di  

arredo urbano; 
• le occupazioni relative a iniziative o manifestazioni a carattere politico o sindacale); 
• le occupazioni per operazioni di trasloco; 
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• le occupazioni effettuate in occasione di festeggiamenti, feste e sagre di paese, manifestazioni a carattere 
culturale, sociale, religioso, sportivo, ricreativo e del tempo libero organizzate da associazioni od enti  
senza scopo di lucro; 

• le occupazioni effettuate dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui alla Sez. II del D.Lgs. 
n. 460/97. 

  4. Le riconosciute non applicazioni di cui al comma precedente non escludono l’applicazione per 
talune delle fattispecie descritte di canoni o tariffe di altra natura per la medesima occupazione, previsti da 
disposizioni di legge o regolamentari, riscossi dal Comune. 
 
 

Art. 11 
Soggetti tenuti al pagamento del canone 

 
  1. È obbligato al pagamento del canone, di cui al presente regolamento, il titolare dell’atto di 
concessione/autorizzazione e, in mancanza, l’occupante di fatto, anche abusivo, in relazione all’entità 
dell’area o dello spazio pubblico occupato, risultante dal medesimo provvedimento amministrativo o dal 
verbale di contestazione della violazione o del fatto materiale. 
  2. La titolarità del provvedimento, per il quale si rende dovuto il canone di concessione/autorizzazione, 
spetta unicamente al soggetto che pone in essere materialmente l’occupazione. 
 
 

Art. 12 
Durata delle occupazioni 

 
  1. Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e temporanee. 
  2. Sono permanenti le occupazioni, di carattere stabile, effettuate anche con manufatti, la cui durata, 
risultante dal provvedimento di concessione, non è inferiore all’anno. Le frazioni superiori all’anno sono 
computate in misura proporzionale all’anno. 
  3. Sono temporanee le occupazioni, effettuate anche con manufatti, la cui durata, risultante dall’atto di 
autorizzazione, è inferiore all’anno. 
  4. Le occupazioni abusive, comunque effettuate, risultanti dal verbale di contestazione redatto da un 
pubblico ufficiale, sono considerate sempre temporanee. 
 
 

Art. 13 
Suddivisione del territorio comunale 

 
  1. La tariffa base per la determinazione del canone di concessione/autorizzazione è graduata in 
rapporto all’importanza delle aree e degli spazi pubblici occupati. A tal fine, sentita la commissione edilizia, 
il territorio comunale è suddiviso in tre categorie, secondo il seguente elenco di classificazione di strade ed 
aree pubbliche: 
 

 
CCAATTEEGGOORRIIAA  II::   

VViiaa  AArraasseellllaa,,  AAssiiaaggoo,,  CCaalliissiiggnnaannoo,,  GG..  BBeelllliinnii,,  CCaannoovvaa,,  CCaappiitteerrlliinnaa,,  CCaappoovviillllaa,,  VV..  CCaarrppaacccciioo ,,  CCeerrcchhiiaarrii   

CChhiieessaa,,  CCrrooccee,,  LL..  ddaa  VViinnccii ,,  EEuurrooppaa,,  FFaabbbbrreeggaa,,  GG..  GGaarriibbaallddii,,  GGiiaarrrree,,  GGiioottttoo,,  GG..  MMaarrcchhiioorroo,,  MMaarrccoonnii,,  
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PPaassuubbiioo ,,  PPiiaazzzzaa  EE..  MMaatttteeii ,,  RRoommaa,,  VV..  SSccaammoozzzzii,,   VViiaallee  ddeellllaa  RRiimmeemmbbrraannzzaa,,  VViicceennzzaa,,  GG..  ZZaanneellllaa ..  

  

CCAATTEEGGOORRIIAA  IIII::   

VViiaa  BBaacccchhiigglliioonnee,,  BBrreennttaa,,  CCaallccaarraa,,  CCaannttaarraannaa,,  CCaasstteelllloo,,  CChhiiooddoo,,  CCoolloommbbaarraa,,  DDaannttee,,  AA..  ddee  GGaassppeerrii..   

DDeeii  TTiiggllii,,  FF..  FFeelllliinnii,,  FFooggaazzzzaarroo,,,,  FFoossssaanniiggoo,,  GG..  GGaalliilleeii,,   GGaalllliioo,,  GG..  GGeennnnaarroo,,  GGiiaarreellllee,,  RR..   GGuuaarrddiinnii,,   

LLeeooggrraa,,  AA..  MMaannzzoonnii,,  MMiicchheellaannggeelloo,,  MMoonnttee  BBiiaannccoo,,   MMoonnttee  CCeennggiioo,,   MMoonnttee  CCiimmoonnee,,   MMoonnttee  GGrraappppaa,,   

MMoonnttee  NNoovveeggnnoo,,  MMoonnttee  OOrrttiiggaarraa,,  MMoonnttee  RRoossaa,,   MMoonnttee  SSuummmmaannoo,,  AA..   MMoorroo,,   OOrroolloo,,  AA..  PPaallllaaddiioo,,   

PPaassiinnii,,  PPiiaavvee,,  PPiiaazzzzaa  IIggnnaaggoo,,  PPiiaazzzzaa  LLiibbeerrttaa’’,,  PPiiaazzzzaa  TToorrrreesseellllee,,  AA..  PPiiggaaffeettttaa,,  PPrrooee,,  IIVV  NNoovveemmbbrree,,   

GG..  RRoossssiinnii,,   RR..  RRoosssseelllliinnii,,   RRoovveerreettoo,,  SS..  AAnnttoonniioo,,  SS..  FFrraanncceessccoo,,  SS..  MMaarrccoo,,  SS..  RRooccccoo,,  SSccoottttee,,   SSppiinnaa’’,,   

TToonneelllloo,,  TToorrrree,,  TTrreennttoo,,  TTrree  PPoorrttee,,  VVaallddiisssseerraa,,   VVaallllee,,  VVaalllloorrccoollaa,,  VVeenneettoo,,  VVeenneezziiaa,,  GG..  VVeerrddii,,  VVeerroonnaa,,   

XXXXVV  AApprriillee,,   LL..  VViissccoonnttii..   

..    

CCAATTEEGGOORRIIAA  IIIIII::   

VViiaa  AAllll’’AAccqquuaa,,  BBaallzzaarriinn,,  BBrraassccoo,,  BBuuggiiffaavvee,,  CCaappaanniizzzzaa,,  CCooggoollllaa  AAllttaa,,  CCooggoollllaa  BBaassssaa,,  CCrroocceettttaa,,  DDaannii,,   

DDoonn  LL..  SSttuurrzzoo,,  DDuussii,,  FFeerrrraabboossccoo,,  GGrruummeelllloo,,  GG..  LLaa  PPii rraa,,  LLoommbbaarrddaa,,  MMaaggnnaabboosscchhii,,  GG..  MMaatttteeoottttii,,   

MMoonntteecccchhii,,   PPoovvoollaarree,,  RRoossssiioonnii,,  SS..  LLoorreennzzoo,,  SS..  TToommiioo,,  TTeerroossssee,,  VVaallddiilloonnttee,,  VVaallddiippiiaazzzzoonn,,  VVaalllluuggaannaa,,   

ZZoovvoo..   

  
  2. Le strade di nuova costruzione, in attesa della deliberazione di classificazione, saranno 
provvisoriamente considerate appartenenti alla III categoria 
  3. Le occupazioni effettuate in angolo fra strade appartenenti a categorie diverse sono soggette al 
canone relativo alla categoria superiore.  
 
 

Art. 14 
Determinazione della misura di tariffa base 

 
  1. OCCUPAZIONI TEMPORANEE:  
 
A) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la misura di tariffa a giorno per metro quadrato o 
metro lineare è di: 

 
Occupazione del suolo, soprassuolo e sottosuolo 

 
I categoria II categoria III categoria   
£  2.000 £  1.800 £  1.600  
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B) Per le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata inferiore al giorno, la misura di cui 
al comma 1, moltiplicata per il valore di cui al successivo articolo 15 del presente regolamento, è determinata 
a fasce orarie: 
   
Fino a 12 ore di occupazione: 75% della tariffa giornaliera.  
 
Oltre le 12 ore e fino a 24 ore di occupazione: 100% della tariffa giornaliera.  
 
  2. OCCUPAZIONI PERMANENTI: 
 
A) per le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici, la tariffa annua per metri quadrati e per metri 

lineari è determinata nella misura del 5 per cento della tariffa giornaliera stabilita, per la specifica 
categoria di riferimento, per le occupazioni temporanee di cui al comma 1, lettera A), moltiplicata per 365. 

 
 

Art. 15 
Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione 

  
  1. Il coefficiente di valutazione del beneficio economico dell’occupazione è il valore attribuito 
all’attività connessa all’occupazione, anche in relazione alle modalità dell’occupazione, per il quale va 
moltiplicata la misura di base di tariffa fissata all’art. 14 del presente regolamento 
  2. Il valore di cui al comma 1, determinato analiticamente nella tabella prevista dal successivo articolo 
17  per ogni singola fattispecie di occupazione, non può essere in ogni caso inferiore a 0,40 e superiore a 2. 
 
 

Art. 16 
Particolari tipologie e criteri di determinazione della relativa superficie. 

 
A ) OCCUPAZIONI PERMANENTI: 
 
1) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere  
  Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo pubblico con cavi, condutture, impianti e con qualsiasi 
altro manufatto, poste in essere da privati nonché le occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici 
servizi, sono calcolate, ai fini della determinazione del canone, in base alla lunghezza in metri lineari.  
   
 
2) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti 
  Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie di riferimento per la 
determinazione del canone è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività risultante dal 
provvedimento di concessione. Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole 
colonnine montanti ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture ed impianti di 
servizio. 
 
B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE:  
 
1) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo  in genere 
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  Per la determinazione del canone, valgono gli stessi criteri di individuazione dell’entità 
dell’occupazione stabiliti innanzi alla lettera A), punto 1), del presente articolo.  
 
2) Occupazioni nei mercati settimanali 
  Per il mercato settimanale, il cui svolgimento è regolato da apposito regolamento, la superficie 
computabile ai fini del canone è quella risultante dall’atto di concessione rilasciato ai singoli operatori 
commerciali. Per le occupazioni nell’esercizio dell’attività commerciale su aree pubbliche al di fuori dell’area 
mercatale, la superficie di riferimento del canone è quella relativa al singolo posto assegnato con l’atto di 
autorizzazione. 
 
3) Spettacoli viaggianti e commercio in forma itinerante 
  Per le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante o nell’esercizio di mestieri girovaghi, la 
superficie computabile ai fini del canone è quella risultante dall’atto di autorizzazione. Nelle occupazioni di 
cui sopra non sono computabili quelle realizzate con veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone. Le 
superfici occupate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante sono 
calcolate in ragione del 50% fino a 100 mq., del 25% per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1.000 mq., del 
10% per la parte eccedente i 1.000 mq.. 
 
4) Occupazioni con impalcature e cantieri per l'esercizio dell'attività edilizia 
  Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. finalizzate all’esercizio dell’attività edilizia, la 
superficie computabile per la determinazione del canone è quella corrispondente allo sviluppo orizzontale al 
suolo di tali strutture, ovvero a quello maggiore risultante dall’atto di autorizzazione. Al medesimo atto di 
autorizzazione occorre far riferimento per la individuazione della superficie concessa per uso cantiere. 
 
C) Le superfici eccedenti i 1.000 mq. per le occupazioni sia permanenti che temporanee sono calcolate 

in ragione del 10%. 
 
 

Art. 17 
Tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche attività esercitate dai titolari delle 

concessioni/autorizzazioni anche in relazione alle modalità dell’occupazione 
 
    OCCUPAZIONI: 
  
  TIPOLOGIA DI   
  OCCUPAZIONE  COEFFICIENTE 

     
 1)   spazi soprastanti e 
       sottostanti con esclusione di tende  0,50 
     
2)   occupazioni realizzate da  

 commercianti su aree pubbliche 0,50 
   
 3)   attività dello spettacolo viaggiante  
   mestieri girovaghi 1 
 
 4)   distributori di carburante  0,40 
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 5)   produttori agricoli che vendono 
    direttamente il loro prodotto 0,50 

  
  6)  impalcature, ponteggi  e cantieri per  
   l’attività edilizia  0,50 
 
9)   esercizi pubblici 0,50 

 
10)  occupazioni realizzate per altre attività 1 

 
 

Art. 18 
Criteri ordinari di determinazione del canone 

 
  1. La misura complessiva del canone per le occupazioni permanenti e temporanee è determinata come 
segue: 
 
A) OCCUPAZIONI PERMANENTI  
   La misura percentuale della tariffa base prevista a giorno per categoria di importanza per le 
occupazioni temporanee (PTB) di cui all’art. 14 va moltiplicata per il coefficiente di valutazione economica 
(CE) di cui alla tabella dell’art. 17. L’importo così ottenuto va ulteriormente moltiplicato per il numero dei 
metri quadrati o dei metri lineari e successivamente per 365.  
 
FORMULA: PTB x CE x MQ /ML x 365 
 
  Per le occupazioni permanenti sorte o scadenti in corso d’anno, la misura del canone per singola 
frazione è quella annuale di cui al comma 1, lettera A). 
  
B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE  
   La tariffa base (TB) prevista a giorno per le categorie di importanza di cui all’art. 14 va moltiplicata 
per il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell’art. 17. L’importo così ottenuto viene 
adeguato alla misura della fascia oraria e la risultante moltiplicata per il numero dei metri quadrati o dei metri 
lineari e per il numero dei giorni di occupazione. 
FORMULA: TB x CE: MFO (misura della fascia oraria) x MQ/ML x numero giorni 

 
  2. Dalla misura del canone, come sopra determinato, va detratto l’importo dell’onere corrisposto ai 
sensi dell’art. 26 del nuovo codice della strada, approvato con Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
  3. Il canone non sarà dovuto se inferiore a £. 20.000 per le occupazioni permanenti e a £. 5.000 per 
quelle temporanee. Restano esclusi i versamenti, anche in misura inferiore, effettuati in modo diretto, 
cosiddetto “brevi mano”. 
 
 

 
Art. 19 

Criteri particolari di determinazione del canone per  
occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi 

 
  1. Per le occupazioni permanenti realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi con cavi e 
condutture soprastanti e sottostanti il suolo comunale nonché con impianti e manufatti di vario genere, 
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compresi pozzetti, camerette di manutenzione, cabine ecc., la misura complessiva del canone annuo è 
determinata, in sede di prima applicazione del predetto onere, come segue : 
- £ 1.250  per utente. 
    Il numero degli utenti è quello massimo registrato nel corso dell’anno precedente a quello di 
applicazione del canone e comprende anche tutti quelli che hanno iniziato l’utenza nel corso dell’anno 
medesimo, a prescindere dalla durata della stessa.  
  2. In ogni caso la misura del canone annuo non può essere inferiore a £ 1.000.000. La medesima 
misura di £ 1.000.000 è dovuta complessivamente per le occupazioni di cui al comma 1, realizzate per 
l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.  

  3. Per le occupazioni realizzate dai soggetti di cui al comma 1, nelle annualità successive a quella di 
istituzione del canone, detto onere è determinato, con riferimento alla misura del 50% della tariffa minima di 
L. 640 applicata per ogni metro lineare, o frazione, di occupazione. 
 
 

Art. 20 
Agevolazioni 

  
  1. Il canone, come determinato dall’articolo 18 del presente regolamento, è dovuto: 
• per le occupazioni realizzate per finalità culturali, sociali e religiose, nella misura del 20%; 
• per le occupazioni realizzate per finalità sportive, ricreative e del tempo libero, nella misura del 20%; 
 
 

Art.21 
Riduzioni 

 
   1. Il canone, come determinato dall’articolo 18 del presente regolamento, è ridotto: 
• per le occupazioni temporanee che si protraggono per un periodo non inferiore ad un mese o che si 

verifichino con carattere ricorrente, con pagamento anticipato, del 50%; 
• per le occupazioni temporanee di durata giornaliera fino a 12 ore (I fascia) che si protraggano per un 

periodo non inferiore a 15 giorni, del 50% (la riduzione si applica fin dal primo giorno di occupazione); 
• per le occupazioni temporanee di durata giornaliera superiore a 12 ore (II fascia) e che si protraggano per 

un periodo non inferiore a 15 giorni, del 50% (la riduzione si applica fin dal primo giorno di occupazione); 
• per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 

viaggiante, dell’80%. 
 

2.  Le riduzioni previste dal presente articolo sono cumulabili. 
 
 

Art. 22 
Disciplina della tariffa 

 
  1. La determinazione delle tariffe per gli anni successivi a quello di entrata in vigore del presente 
regolamento sarà deliberata entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. 

2. In assenza di deliberazione si intendono confermate le tariffe già in vigore.    
  3. Il canone si determina in base all’effettiva occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari con 
arrotondamento finale alle mille lire per difetto se la frazione e’ superiore alle 550 lire o per eccesso se e’ 
superiore. Non si fa comunque luogo all’applicazione del canone alle occupazioni che in relazione alla 
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medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.  
 

 

Art. 23 
Forme di gestione 

 
  1.Il servizio di liquidazione, accertamento e riscossione del Canone è gestito direttamente dal Comune. 
Ove il Comune lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico o funzionale, può essere gestito 
mediante: 
a)  associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli 24, 25, 26 e 28 della Legge 8.6.1990, n. 142; 
b)  affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all’art. 22, comma 3, lettera c), della Legge 

8.6.1990, n. 142; 

c)  affidamento con modalità di legge a società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale 
pubblico locale previste dall’art. 22, comma 3, lettera e), della citata legge n. 142/90, i cui soci privati 
siano prescelti tra i soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446; 

d)  affidamento in concessione, nel rispetto delle procedure in materia di affidamento della gestione dei 
servizi pubblici locali, alle società miste, per la gestione presso altri Comuni, ai concessionari di cui al 
D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, o ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 
446. 

 
 

Art. 24 
Modalità e termini per il pagamento del canone 

 
  1. Per le occupazioni permanenti, il pagamento del canone va effettuato, per la prima annualità di 
riferimento dell’occupazione, entro 30 giorni dal rilascio del relativo  atto di concessione e, per le annualità 
successive, il pagamento dovrà essere effettuato entro il  31 marzo mediante, in caso di gestione diretta: 
 
• versamento diretto alla tesoreria del comune;  
• conto corrente postale intestato al Comune di Isola Vicentina servizio Tesoreria 
 
  2. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone per essere considerato anticipato deve 
effettuarsi entro il giorno successivo a quello del rilascio dell’autorizzazione, e, comunque prima 
dell’occupazione  stessa. Qualora non si richieda il pagamento anticipato, deve essere versato entro il 
l’ultimo giorno di occupazione previsto nell’autorizzazione. 
  3. Per le occupazioni temporanee effettuate in occasione del mercato settimanale, si considera versato 
in via anticipata il canone, o rata del canone, corrisposto entro il 31 marzo dell’anno di riferimento. 
 
  4. Per importi superiori a £ 500.000 il pagamento del canone dovuto sia per le occupazioni permanenti 
che temporanee, può essere effettuato, con le stesse modalità di cui al comma 1, in quattro rate di eguale 
importo, aventi scadenza nei mesi di marzo, giugno, settembre e novembre. 
 
 

Art. 25 
Occupazioni abusive - Sanzioni 

 
  1. Le occupazioni abusive, risultanti da verbale di contestazione redatto da competente pubblico 
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ufficiale, sono equiparate, ai soli fini del pagamento del canone, a quelle concesse. 
  2. Le occupazioni protratte oltre il termine finale indicato nella concessione/autorizzazione, si 
intendono abusive a tutti gli effetti. 
  3. La decadenza della concessione intervenuta ai sensi dell’art. 7 del presente regolamento, comporta 
l’equiparazione delle occupazioni eventualmente protratte senza titolo o effettuate in difformità all’atto di 
concessione/autorizzazione, a quelle abusive, con l’applicazione delle sanzioni accessorie di cui al presente 
articolo. 
  4. In caso di occupazione abusiva, oltre al pagamento del canone a norma del comma 1, l’occupante è 
soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari al 100 per cento del canone. 
  5. L’irrogazione della sanzione di cui al presente articolo, non pregiudica l’irrogazione di quelle 
stabilite dall’art. 20, commi 4 e 5, del Nuovo Codice della Strada, approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285. 

 
 

Art. 26 
 Attività di controllo, riscossione coattiva e rimborsi 

 
  1. L’amministrazione provvede, in caso di parziale o omesso versamento, alla notifica, anche a mezzo 
posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, di appositi avvisi,  con invito ad adempiere nel 
termine stabilito 
  2 Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione costituisce titolo per il 
versamento del canone, alla cui determinazione provvede l’ufficio competente dandone notizia all’interessato 
con le modalità di cui al precedente comma. 
  3. La riscossione coattiva del canone è effettuata, ai sensi dell’art. 52, comma 6, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, con la procedura di cui al D.P.R. 29.9.1973, n. 602, se affidata ai concessionari 
della riscossione di cui al D.P.R. N. 43/1988, ovvero, se alla riscossione provvede direttamente l’ente locale o 
gli altri soggetti di cui alla lettera b), comma 5, dello stesso art. 52, mediante l’ingiunzione fiscale di cui al 
R.D. 14 aprile 1910, n. 639. 

 
 

Art. 27 
Responsabile del Servizio 

 
  1. Il Responsabile del Servizio competente all’applicazione del canone provvede all’esercizio 
dell’attività organizzativa e gestionale di detto onere, sottoscrive i relativi atti, compresi quelli che 
autorizzano rimborsi, e ne dispone la notifica. 
 
 

Art. 28 
Disciplina transitoria 

 
  1. Le concessioni e le autorizzazioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche rilasciate 
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente regolamento restano valide fino alla scadenza e sono 
rinnovate a richiesta del titolare nel rispetto delle norme previste dal presente regolamento. 
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Art. 29 
Entrata in vigore del presente regolamento  

 
  1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 1999. 
 
 


